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2.
Sintesi dell’intervento

Il progetto ha l'obiettivo di contribuire all'elaborazione ed implementazione di un modello di intervento efficace per fronteggiare il fenomeno dello sfruttamento sessuale dei minori, in crescita in molte zone del mondo ed anche nell'area centroamericana.

Tale azione é condotta attraverso il sostegno alle attività dei partner locali e degli altri attori coinvolti, che lavorano nelle diverse componenti di attenzione diretta ai soggetti implicati, di prevenzione, di coordinamento interistituzionale, di comunicazione sociale, privilegiando le realtà di maggior presenza del fenomeno nella capitale, Managua, e nelle aree di León, Chinandega, e lungo la Panamericana verso il confine con l'Honduras.

3.
Contesto dell’intervento

3.1.
Origini dell’azione.

Nel corso del Congresso Mondiale di Stoccolma dell’agosto 1996 sullo Sfruttamento Sessuale Commerciale e nel Seminario di Montevideo del marzo 1999 sulla Violenza e Sfruttamento Sessuale contro bambini, bambine ed adolescenti, lo Stato del Nicaragua si impegnò ad elaborare un Programma Nazionale per affrontare il fenomeno dello sfruttamento sessuale di bimbi/e ed adolescenti.

Le azioni da allora attivate a livello nazionale si valutano tuttavia insuffIcienti e non coordinate, così come la conoscenza dei differenti aspetti della problematica rimangono incompleti.

All’interno del panorama nazionale, il risultato più importante é stato la creazione dello “Spazio per la Riflessione ed Azione per Prevenire lo Sfruttamento ed il Traffico Sessuale di Bambine, Bambini e Adolescenti” (denominato in breve “Spazio Nazionale”). All’interno di tale “Spazio” partecipano differenti organismi, in particolare della società civile, col fine di sensibilizzare i settori governativi e sociali riguardo al fenomeno, promuovere la coscienza rispetto al superiore interesse del fanciullosulla base della legislazione in materia, sviluppare politiche e coordinare azioni in rete coi vari soggetti coinvolti. L’obiettivo ultimo é la prevenzione del traffico e deloo sfruttamento sessuale dell’infanzia e la riabilitazione delle vittime di questo fenomeno.

Nel contesto descritto, emerge che il Nicaragua presenta cinque caratteristiche ben definite:

1) E’ un paese di bambine: su una popolazione di 4,3 milioni di abitanti, il 53% sono minori di 18 anni;

2) E’ un paese di donne: il 51% della popolazione sono donne, con un 28% delle donne come capofamiglia;

3) E’ un paese di poveri: il 75% della popolazione ha necessità basiche insoddisfatte;

4) La violenza sociale ha ragiunto livelli molto alti, dando luogo ad una insicurezza generalizzata.

5) La visione di “oggetto” che subisce l’infanzia, l’adultismo ed il machismo hanno come vittime le bambine.

Sono quindi le bambine e le adolescenti che soffrono le conseguenze di tale situazione di deterioramento delle condizioni di vita, che avviene ai diversi livelli economico-lavorativo, socio-familiare, scolastico-educativo.  

Ogni giorno si ritrovano in strada nuove bambine in cerca della sopravvivenza propria e/o della famiglia, subendo condizioni di insalubrità, descolarizzazione, analfabetismo, denutrizione, maltrattamento, droga, violenza e sfruttamento sessuale. 

In specifico per l'area interessata all'azione, si conferma la crescita accelerata della popolazione nella capitale e nelle principali città dell'Occidente nicaraguense, l'aumento rilevante del flusso di veicoli da trasporto e passeggeri lungo la Panamericana, la prospettiva di Mercato Comune Centroamericano e dei Trattati di Libero Commercio, ed ancora il progetto del "Canal seco" tra Corinto in Nicaragua e Puerto Cortés in Honduras. Tutti questi fattori sono purtroppo elementi favorevoli allo sviluppo del fenomeno della prostituzione, e di quella minorile in particolare. 

3.3 
Gruppi destinatari.

1. Bambini e adolescenti in situazione di sfruttamento sessuale.

2. Bambini e adolescenti in situazione di rischio secondo due criteri specifici:

- Rischio in relazione all'appartenenza ad un nucleo familiare dove qualcuno pratica la prostituzione

- Rischio relativo all'ubicazione e alla relazione con un particolare spazio di riferimento: mercati, stazioni di pullman, quartieri marginali, dove i rischi di avvicinarsi al mondo dello sfruttamento sessuale sono più alti.

4. Obiettivi

4.1. Obiettivo generale

Promuovere l'implementazione ed il rafforzamento delle politiche, modelli, e strumenti d'intervento, indirizzati al miglioramento della qualità di vita e delle aspettative di futuro dei bambini e degli adolescenti in situazione di sfruttamento sessuale.

4.2. Obiettivi specifici

1. Rafforzare le istanze sociali e interistituzionali di coordinamento, supportando e facilitando il processo di teorizzazione e di comunicazione sociale, per così incidere sui fattori di rischio distanti.

2. Promuovere programmi di prevenzione dello sfruttamento sessuale ed integrazione sociale nella popolazione dei bambini e adolescenti attraverso l'intervento sui fattori di rischio più evidenti.

3. Prestare attenzione psico-sociale e promuovere programmi di integrazione sociale, educativi e   lavorativi a bambini e adolescenti in situazione di sfruttamento sessuale o ad alto rischio.

4.3. 
Risultati attesi

Risultati attesi per ciascun obiettivo specifico

Risultati attesi per l'obiettivo (1)

Rafforzare istanze sociali ed interistituzionali di coordinamento, supportando e facilitando il processo di teorizzazione e di comunicazione sociale, per così incidere sui fattori di rischio distanti.

1.1. 
Aver rafforzato le istanze di coordinamento interistituzionali al livello nazionale e municipale, per la cura di bambini e adolescenti in situazione di sfruttamento sessuale.

1.2. 
Avere prodotto e visualizzato strumenti teorici e di sensibilizzazione sulla tematica dei bambini e adolescenti in situazione di sfruttamento sessuale.

I risultati per questo obiettivo tendono a rafforzare il coordinamento interistituzionale che permette una riflessione e una teorizzazione a partire del lavoro sul campo, costruendo competenze locali di risposta alla problematica.

Risultati attesi per l'obiettivo (2)

2. Promuovere programmi di prevenzione dello sfruttamento sessuale ed integrazione sociale nella popolazione dei bambini e adolescenti attraverso l'intervento sui fattori di rischio più evidenti.

2.1
Sviluppate iniziative comunitarie volte all'educazione preventiva per bambine, adolescenti e differenti settori sociali dei municipi di intervento.

La realizzazione di questo risultato permetterà di ridurre le dimensioni dei settori di popolazione ad alto rischio.

Risultati attesi per l'obiettivo (3)

3. Prestare attenzione psico-sociale e promuovere programmi di integrazione sociale, educativi e   lavorativi ai bambini e adolescenti che si trovano in situazione di sfruttamento sessuale o ad alto rischio.

3.1
Implementati programmi permanenti di attenzione a bambine e adolescenti che esercitano la prostituzione nei municipi d'intervento.

3.2. 
Sviluppati programmi di integrazione sociale di bambine e adolescnti in situazioni di altyo rischio e di sfruttamento sessuale, attraverso iniziative comunitarie, attenzione familiare e scolastica (formale e non formale).

3.3. 
Attivati programmi che offrano alternative economiche per le famiglie di bambine e adolescenti, così come l'integrazione lavorativa di adolescenti in situazioni di alto rischio e di sfruttamento sessuale, attraverso l'accesso al Fondo di credito rotativo.

La realizzazione di un'ampia gamma di attività dirette a gruppi-meta, permetterà la realizzazione di processi di recupero individuale, di ricostruzione di vincoli affettivi, di opportunità di formazione e alternative lavorative per adolescenti e loro famiglie. 

